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M. R« P. Cqhhissabio St.»» 

Il fwn aver dato fiato alla tromba per far risuo- 

wm idr qmt$fo vmti pà di hem che , osila hem^ 

diaiùm 4d eith^ ri é folta ia noi Frmoncmii tu Ter« 

ra Santa ; V aver* ignorata la nostra sinistra le copiose 

ìùtumMi ohe con % poverelli divideva la nostra destra^ 

U non MMfpi imfifmMi a mù 4figf IpoerM tristi mg 

le eamenaté delle piasse e déUe m , per eesere osser. 

vati dagli uomini nelle pratiche delle opere di misericor^ 

dia e di altre cristiane virliik ; il non aver cercata la 

vana gUma di questo mondo , ma soltanto V énore di 

Dio e la salute del prossimo ; in una parola V esserci 

uniformcuiy per quanto pativa la umana fralezza^ a^i 

efamgélici insegnamenti del Divin Redentore , di cui -a^ 

veeamo Vàbo omre dieustodime la euUa e la tomka : dà 

ha dato anza a non pochi prendersi la occupazione pessi- 

ma a sparlare di nai^ coetitiuim a nostri giudici^ e , come 

sedenti a trilkmalé » iprfmiMiaf» ìà gran ssntenaa 

naUa .di b^ne essersi faHo da noi in Terra Sama nd 

♦ 
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lasse di sei seecti e imz^o , da che vi àlthiamo eoggicf* 

no — Nè paghi di questa precipitata sentenza , proc^ 
dono jyiik olire aggiungendo « che % Francescani in Ter- 
ra Santa sono per meno inutili » ; e progredendo nel 
loro concepito disegno conchiudono « essere ornai tempo 
di sgombrare la Terra di Giuda de'ruderi ( sì c/iiaman- 
do V Ordine de' Minori ) ; per poter poi liberamente falh 
hricare di nuovo sul vergine ». — 

Di questi e simili asserti se ne potrebbe ormai com- 
pUare un volume ; ma non sarebbe edificante cosa il rac* 
eo^ierli tutti, E moUo meno atta carità saria conforme 
lo smascherare in faccia alPuntvmale putti cetoro^ eh» 
noìi veridiche informazioni dettero di noi alla Sede^ 
ed al Ministero di Francia, La confutassùme delle laro 
calunnie è stata già compilata ; ma giusti e degni rigmr" 
di ne hanno fin qui vieta la pubblicazione solenne. 

Si abbiano intanto per ora i nostri detrattori U com- 
pmtimento , se sono stati aUueinati ; e ti perdono^ se apé^ 
roTOtm per perfidia. Ma siccome tM detti non sono valenf» 
ti a far insavire a mutar giudizio a quelli , che sono 
stati tratti in ingaimo dalle loro false accuse ; né suf^ 
eienti a satisfarà U mondo , il quale vuol sapere ^ cesai 
avvenuto eia di nuovo tn T. pereui ora tanto si fre^ 
me contro di noi: così il presente prospetto^ che acclU'^ 
do alia V. P. M, R, è desinato precisamente a dàre 
eodisfassions siffatta. 

Ella conosce , che ogni Provincia o Cmtodia è ob- 
hligata di presentare al Capitolo GeTierale il rispettivo 
ekUo non scio personale, ma materiale bensì e morale f 
^a datarsi daW vkimo già óéleftfYttò. Il nostro ordine Mi" 
norùico non si è più radunalo dall' anno 1768. Cause 
ne furono , nAìre le gravi difficoltà originate dalla im^ 
mensa estenssione dell* Ordine su qwai tvàta Ut faociA 
ìUla terra, le tremende guerre cìie si agitaroìio ne'Re^ 
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Sni in questo lungo lasso di anni , e che scanvolsero • 
miaero a soequadr^ogni ordine morate, woiU e rdigioeo. 
QuaìH difficoltà superar si vollero in questo correnie 
anno 18S6 ^ dal solo zelo deWattuak R,^<> Mj^ Genera- 
le P. Fenan:tio da CeUmo, il quale coUu benedizione A-^ 
postoliea del felicemente regnante Sommo Pon' Jce Pia 
Papa IX. ha intimato il Capìtolo Generab di cf-Lebrarsi 
in Roma nel nostro Convento di Araceli pe't la pv^osH- 
ma s€^nnità di Pentecoste. Il Prospetto generale deUa 
stato attuale ieUu C ì^stodia di Terra Santa eheabìnarào^ 
formato per preseiUare al Capitolo , è questo medesimo 
tradotto dal latina net nostro Italiano idioma; e cha 
perciò potrà la F. P. M. R. crederlo esatto, e rendmia 
aìkche noto a tutto U mondo per me9%o della stampa* 
Della V. P. M. R. 

Dal Lazzaretto di Napoli 15 Aprile 1856^^ 

Jff. «no Serw nel Signore 

F, Bernardino da MoNTEFRANca 
Qufiiode di Terra S. 
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HbV.OM» P. CuSTODfi 

Dal Lassssaretto di NapoU in data de'lS Apri» eof^ 
raittf unno Ì8i6 ricevetti U bel lavoro da Lei eompHato^ 

nel quale con tutta precisione e chiarezza mette in 
iriua lo ^ato materiale ^ religioso e personale della S. 
Custodia di Terra Santa. Lo %do la pietà e l'affetto ha 
Ella per que'SS, Luoghi di nostra Redenzione^ non che 
le trihidazioni patite da Lei per il lasso di anni nove ^ 
a dagH altri Rdigiosi componenti la Fami^ia di qudla 
S. Custodia h fanno desiderare , che tale lavoro si dia 
a stampa : onde ogni fedele , conoscendo V uso del loro 
obolo f sia piit generoso verso li SS. Luoghi. Ed io, ve- 
wrando i suoi devoti voleri^ credo mio debito mandarli 
iìi ejfctlo ; e s/jero , La resterà paga de servigi miei , 
in atto mi riprotesto con senso di ossequioso rispetto 
Della P. V. K.»« 

NapoU Oqpizio di T. S. 25 Aprile 1856. 

Devotissimo Servitore 
F. Chkrubino da Fokm» 
Commissario di T. S. 
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CONVENTI ED 0$PtU 

La Custodia di Terra Santa ( detta anticamente Provinr 
eia di Siria ) é composta di rwife Commenti , e ^ A^* 
dici Ospizi mtaH al j^re^e lia* Éc}igiosi ; eii^ ^ 

f 

• - ■ ■ 

CONVENTI 

■ 

GIVTA' e villaggi. titolare della CiilLSA. 

1. Gerusalemme • • • • SS. Sepolcro di N. S. G. C. 

2. Ibid . SS. Sahatore. 

3. Betlemme S.Catcì ina Vergine e Martire, 

4. S, Giovanni in Montana. S. Giovanni Battista. 
Nazareth La SS. Nunziata. 

6. Larnaca neirisola di Cipro. La Madonna delle Grazie. 

7. Aleppo • S. Maria di Gesù. 

8. Alessandria di Egitto. . S. Caterina Vergine e Mar tire. 

9. Gran Quro. . • . . L'Assunta. 
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OSPIZI. 



1. Giaffa S. Pietro Apostolo. 

2, Ramle S. Nicodemo. 

8.' Acri o Tolemaide * • S. GìoTanni Battista. 

4. Tibcriade . . . . . S. Pietro Apustolo. 

5- Damasco (l) . . . . S. Paolo Apostolo. 

6. Sidone o Saida . • . La SS. Nunziata. 

7. Bairat S. Giuseppe Sposo di M. V. 

8. Arissa I SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

9. Tripoli di Soria . . • S. Giuseppe Sposo di M. V. 

» 

10. Laodicea di Siria, o Lat- 

tacchia . . . . . La S. Croce. 

fl 

11. Nicosianeirisoia di Cipro. La S. Croce. 

12. LiiDa9al ibid. • • » S. Caterina Verf^ine^QiIaclirjSe 
18. Costantinopoli. . . .1 Sette Dolori deUa B. V. ^ff» 

14. Rossetta nel basso Egitto. La Sacra Famiglia. 

15. Maosnra ibid. . . . L' Immacolata Concezione. 

16. Faium nel medb Egitto. S. Antonio di Padom. 



(1} Ospizio di Ddcnasco , di Arissa e di Nicosia sono 
destinati a Collegi per i Gtovaoi Missionari. I due priosù por 
io studio della lingia Ai:AhA , e il terzo per l/i Gneca*. . 
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OSPJZJ E CHIESE. 

Do9e alrilìuJtm»ni» non dèmarnnù i Frati ; ma vi esercitano 

il sacro ministero ^recand wìsi da' vicini Conventi. 

CITTA* O SOBSCmOO* TITOLARE, 

1. Gerusalemme .... La Flagellazione (1). 

2. Cairo Vecchio. . . . S. Francesco. 

8. Bohc (sobborgo del Cairo) LaMadonnadelMonfeCannelo. 

4. Larnaca ( scala di Cipro ) Id. (2) 

5. Katab (sobborgo di Aleppo) S. Antooio di Padova (3). 

6. Tripoli ( Udo del mare ) (4). 



(I) L* Ospìzio , cbe trovasi attiguo a questo Saoliiano 
m già 9b\mo da aieoni RelìgioBi , e nella Chiesa vi ai pie- 
dieami il Vangelo, e ?l si faceva II eateabismo ia teue le 

feste : ma da superiore autorità astrettì , dovemmo ritirarne 
I Religiosi c sospcodcrDc la predicazione dt'lia divina parola. 
Ora vi 8i va a celebrare ogni di da S. Salvatore. 

0S) la quesi' Ospiaio vi si reea ogni gioroo oo Sacer- 
dote did Convento di Larnaca per celebrarvi la Messa a co* 
uiodo della popolaziooG domiciliata presso al mare , od an- 
che per Tarvi la scuola a* Ragazzi. 

(3) Questa Chiesa meritamente può chiamarsi la soeeor* 
sale della Parrocchia di Aleppo , abitandovi attorno molte 
famiglie eallolicbe ; per Y assisteosa delle quali vi si reca 
ogni giorno dal Convento ua Sacerdote , il quale spesso vi 
si trattiene auche la notte , specialmente quando vi sono am- 
malati gravi. 

(4) Rlg^rosÀmente parlando al lido della Gitià di Trtpelt lo 
Soria non vi abbiamo ancora né Ospixio , nè Chiesa ; ma 
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SANTUARJ ED ALTRI LUOGHI DEVOTI 

AiraiATI ALLA CURA DK* MINOEI FRANflHSGAin MIBLEiA 

S. CL STUDIA. 

IN GEIIIÌ6ALEMME. 

1.'' Nel Tempio del S. Sepolcro : I; la Cappella della 

Crocifissione su la cima del Sacro IMonle Calvario. II. 
r Altare dell'Addolorala ( ibid ) , dove — Stabat Mater. 
doUn'ùsa iuxta Cruem laerinum , dvm pendebat FiUw ~ 
111. la Cappella dì S. Maria Maddalena > do?e nostro Si- 
gnore Gesù Cristo, dopo la sua gloriosa risurrezione, ap» 
parve a quella sua prediletta penitente cestito da ortola- 
no* IV. la Cappella delF apparizione alla Madonna o?ey è 
tradizione , che Gesù Cristo apparisse alla sua SS. Madre 
dopo la risurrezione. V. V Altare della Colonna della Fla- 
gellazione nella suddetta CappeUa , nella quale di fiODS^ 
ira un tronco della S. Colonna. VI. V Altare ddla In^eiar 
zioDo della S. Croce , qual' è nel sotterraneo , ove da S, 



essendosi io quello scalo domioiilate molle fisnu^te cattoU- 
cbe trattevi dal eosoimercio , ebe vi porta il eontiaae flusso 
e riflesso de* PiroscaG , vi si è presa una casa provvisoria- 
mente in Pillo, dove si sono aperte le scuole per V uno e per 
i* altro sesso , e abitualmente vi dimora un Saeerdoid eoa 
un Fratello Laioo per presedere alle oedesi^ie scuole » e 
sistere a quella popolasioae cristv^ua nello spirituale. Si ape* 
ìii eli potcrvisi presto fabbricare Chiesa ed iOspIsio , al coi 
oggetto si è già coiiipralo il lerreno , e da due mesi si è già 

comiuciata U fabbrica difella dal Religioso Laico F> Nicola 
da- Malta. 
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Elena fa ritrovalo il prezioso Vessillo. VII. La Tomba del 
Redentore coir adiacente stanzino, dove sedeva V Angelo, 
che aveva rimossa la pietra dalla bocca del monumento 
( in comune con i Greci ed Armeni Scismatici : ahi dolo- 
re! ) Vili. la Pietra della unzione, su cui venne unto e 
imbalsamato il SS. esanime corpo del Signore da Giusep- 
pe di Arimatea e da Nicodemo , prima di sepcllirlo ( an- 
che in comune come sopra ). 

2. " Nel S. Monte Calvario , ma fuori del Tempio , la 
Cappella dell' Addolorata , ove stava la Vergine nelF atto 
della crocifissione del suo Divino Figliuolo , e dove cele- 
brano ogni giorno i Religiosi di S. Salvatore. 

3. *^ La Chiesa della Flagellazione presso il Pretorio 
di Pilato 5 dove fu flagellato Gesù , e coronato di spine. 

4. ** L' Orto del Getsemani, dove il divino Maestro fu 
tradito da Giuda , e fatto prigione. 

, 5.° La Grotta dell'Agonia, discosta dall'Orlo quanta 
un tiro di pietra , dove il Signore nella sua ultima notte 
si ritirò a pregare il suo Eterno Padre , dove fu confor- 
tato dall' Angelo , e dove — Factus est sudor ejus sicut 
guttae sanguinis decurrentis in terram. — Anche in que- 
sta S. Grotta si celebra ogni giorno da' Religiosi di S. Sal- 
datore. , .j ., , yO-— \ 

6.** Gli Altari della Islituzione del SS. Sacramento , 
dell' apparizione a S. Tommaso , e della discesa dello 
Spirilo Santo sopra gli Apostoli (nella Chiesa del S. Sal- 
vatore , dove furono trasferite le indulgenze , eh' erano 
al Divino Cenacolo sul Monte Sion ). . ^r^ . r 

IN BETLEMME. 

1.® 11 Santo Presepio, dove fu adagialo il Bambino 
Gesù dalla divina sua Madre , poiché ebbelo invollo tra 
le fasce — quia non erat ei locus in diversorio. — 
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2."* L' Aliare dell' Adorazione de' Magi , erelto nella 
medesima santa Grotta ^ dove si prostniroDO fue^ Santi ile 
per admrare il neonato Bambino, — et apertté themurU mri» 

ohtulerunt ei munera , aurum thus et m yrrham. — 

S.^ Ne' sotterranei , che comunicano con la medesi-* 
ma Betlemitica Grotta vi abbiamo V Altare di S. Giuseppe, 
il Sepolcro degF Innocond , il Sepolcro di S. Eusebio Ab- 
bate , il Sepolcro di S. Paola , e S. Euslochio sua Figlia, 
e il Selpolero e V Oratorio di S. Girolamo. 

4. ^ Presso Betlemme vi abbiamo la Grotta, detta dei 
Latte, dov'è tradizione, che la divina Madre lattasse il 
suo celeste Infante. 

IN NAZARET. ^ > . 

1. ^ n Santuario deirAnnonziazione , eretto neirarea,- 
ddve sfava la casa di Maria SS. e dove' — Ferbum caro 

factum est. — ' ' ' * 

2. ** La Cappella , detta la Bottega (fi S. Giuseppe , 
nella qnaJe il S. Patriarca esercitavi^ t umile liiesfiere 

falegname. 

5. * La Cappella conosciula sotto il nome di — Mensa 
Christi — ov' è tradizione » che il Divino Maestro sedesse 
« mensa co* suoi discepoli prima e dopo k sua morte. 

IN TIB^IADE. 

La Chiesa fabbricata sul luogo , secondo la tradizio- 
ne , dove Nostro Signore , dopo la sua gloriosa risurre- 
zione ^ istituì capo della- sttti QNesBril Principe c^i Apo« 
stoìi S. Pietro. ; 

* " ■ ^ .Hill il' , 



IS 



IN DAMASCO. 

là Cappellft cotaòfldnta sotto 3 tUolo di S. Amumi, 

fabbricata dove stava la casa di quel discepolo del Naza- 
reno , cui apparve il Signore in visione per mandarlo 
lieUà~f^ reeta'^iA cefoa di Saulo Tarsense die sa 
tvovam ikéDà cfisa di Giuda* 

IN Sw GIOVANNI IN MONTANA. 

Il luogo, ove nacque il Precursore di Cristo, il mag« 
giore Ira i portati di donna. 

m RAMLE. 

La Ci^pelia di S. Nicodemo ^ dove aveva sua casa 
q«el diieepoto oopntto di Cristo , che aiutò a deporre 

dulia Croce il suo Divin Maestro. (1) 



(1) Noa amo quasti lolianio tatti 4 Saotaari , elie si 

veaeraao nella classica terra di Giuda ; ma ben altri ve ne 
sono .* alcani de' quali sgraziatamente sono caduti negli ar« 
tigli degli Siìismaiifi iemper parati ad praedam / — ed 
•kffit alHnòl «omrtiil in Mosdifle da' MosaloianU Di ha 
laaie sooiaio v*Ihi cU m laooipa era I BUoori. ( Oieiaoio 
ora ; perchè quando a guardia delle porle di Sion vi sla- 
mano il terrore e la moda » si parlava con ben altro Ijn- 
gaggio ). Questi tali sono di diie olasii: altri cosciluiii ju 
4iguilÀ , cui eoo è al cerio ignota la storia delle nosira 
uanguiicsè vicende ; ed altri d* iatma plebe , poc' ansi sol* 
levati dal Xsogo , non avcniisi altro corredo clie la ioi- 
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CAPPELLE OFFlGiATE 

. m Cn&TI DBTBKIilKAti TEMPI DttU»' ANNO* DA^BBUftlOU 
• : DI TERRA SANTA» ' 

1/ in Alessandria^ y Obitorio del Terz' Ordine di 
S. Francesco attiguo alla Parocduiiy 4<i^e si eoDgregaiif 

pudenza. A* primi rispondiamo con nn dignitoso sileosio* 
A* secoodi con nn nobile disprezsò. --Al mondo erudito poi 

♦ 

rammeDliamo , che qnaado nacque 1* Ordine Minorilìco , Sa* 
ladino aveva già fatto sventolare all' aura di Sion il vessillo 
di Maoma ; ed il Patriarca Eraclio con il suo Clero , per 
non soggettarsi a pagare un tributo dal Conquistatore ri* 
èfaiMto , avera bandonali 1 presiosisstail monunìenti di no» 
stra Redenzione alia profanazione degl' Infedeli. Quindi al* 
r Ordine Minoritico la Religione , la civiltà e la Europa 
vaQQo debitrici dolla conquista, non già delia perdita degli 
augusti Luoghi deli* aroano riscatto. Che se alcnni di questi 
passarono di nuovo dalle nostre mani in potere straniero ; 
a precisarne di chi ne sia la colpa , ci liniitiamu a ricordare 
èolo r avvenimento del 1757 nel SS. Sepolcro. ( Vedi la 
narrazione nelTopera del P. Francesco da Ic^erioaldo. La Terra 
S. descritta Tom. 2 , Itb. 3 « lettera 4» pag. M e 96pmoA% 
La questione fu trattata da tutte le poterne Europee rappre^ 
«dotate da' loro rispettÌTì Aoibasciatori in Costaatioopoli . 
A' loro Arcliivi pertanto noi ci riportiamo. I nomi de* moderai 
Latini , ciie invitano V antico vezzo de' Greci , 41 aviaare 
cioè ogni cosa « non sono degni .di'«Tèr Iliade in questi pai- 
gine. La giustizia vorrebbe' «1 Bmaeebertsseae ; ma lè tiela 
allamenie la carila; e il loro carattere e' impone silenzio. Noi 
veneriamo queste ragioni, e gettiamo un v^o ja i kro aom^ 
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i Fratelli e le Sorelle di deli' Ordine nelle prescritte fe« 
ttività per farW le loro fnnrionì e divozioni ^ e le confie^ 

renze ascoltarvi del P. Direttore Spirituale. 

2.^ Fuori le mura della stessa Città. La Cappella de* 
dicata alla Madonna del SS. Rosario nel cimiterot ove ai 
recano i Religiosi a celebrare non solo nel giorno della 
conunemorazione di tutt' ì Defonti ; ma eziandio quando 
Io riehiede la pietà di qadla popolazione. 

8.* In Rande , dBstante.da Alessandria quasi dae ore» 
La Cappella dedicata a S. Vittore , dove vanno a cele- 
brare i nostri Religiosi ^in tutt'i di festivi nella stagione 
oltrra per comodo de' signori Alessandrini , che Tanno • 
TÌileggiare in quelle Campagne. 

4.* Nel Gran Cairo. Una Cappella nel Cimitero» 



2 



PAROCCHIE 



AimiNISTBATB DA' KBUOIOSI DI TBIBA SANTA. 



Città 0 FiUaqgi. N."* d'anime. Città o FtUaggi. N."" datiime. 



Diocesi di Gerusn- 
Imme. 

1. Genualemme . . 1163 

2. In Bétlemiiie . . 194S 

3. In Nazaret (com- 
presi i Maroniti). 1152 

4. In S. Giovanni in 
Montana .... 108 

5. In Giaffa .... 503 

6. In Ramie .... 63 

7. In Acri 89 

8. In Larnaca . . . 412 

9. In Nicosia .... 101 

10. la Limasol. ... 42 



lica di, Egitto, 

lì. Alessandria . . . 7020 

12. Nel Gran Cairo . 4248 

13. In Rossetta ... 61 
U. In Faium .... 60 

15. In Mansora . . . 147 
DeUgasione ApostoUea 

di Sorta, 

16. In Aleppo. • 560 

17. In Damasco . . . 180 

18. In Sidone .... 121 

19. In Tripoli, con i 
Maroniti 52$ 

20. In Lattacchia (1). 90 



5573 



13018 
5578 



Totale. 



9 m 



1859L 



ti) Vuoisi notare , che i Missionari non solo si presta* 
no per udire le confeasioni de^ fedeli di altri Riti » ma do* 
Te questi non haono proprio pastore , Tengono in tatto as* 

sidUU da'nOllri Religiosi* 
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LUOGHI Di P£LiÌ:GlitNAZÌONB. 

/ Religiosi di terra Santa acqvistarono e comeniarono il 
dritto di poter cdehrare in eerti determinati tevfipi 
delP qnno ne* seguenti Luogi di PMegrinasione. 

♦ * 

Snt monte Oìivetò. Nel luogo donde il Signore salis- 
béné al Cielo , vi pòssòno celebrare e vi celebrano tùtt' i 
divini tiMcì dà^ primi Vesf^eri dèlP Ascensione sino a' se- 
condi. Anche in altri giorni dell' anno si celebra la S. Mes- 
sa nel medesimo Santuariò. 

In Bettania. Si va a celebrare dais Vòlte all'anno 
ilei Sepolcro di Lazzaro ; cioè nel di > in coi corre il 
Vanf^clo di Lazzaro risuscitato , e nella festa di S; Ma- 
ria IMaddalena. 

Sul Monte Sion. Nella Chiesa detta— il Palazzo di* 
Caifasso— ^posseduto dagli Armeni Scismatici ri si cele^ 
lirano tuU' i divini uMci da' primi Vesperi del secondo 
giorno di Pente<^ste sino all' ora nona dd Éegaéùie dL 

Lo stesso si pratica nella Santa città nella Chiesa di 
S. Giacomo Maggiore , posseduta da'medesimi Armeni , nel- 
la festa del S. Apostolo. 

In S. Giovanni in Montana. Possono celebrare quando 
-vogliono nel luogo, dòte Ih lutata la Madonna da S. Eli-* 
sahetta , e ncll' antro ove il Percursorc passò i primi 
Irenf anni della penitente sua vita , quale antro si cliìama 
il Deserto. Nd primo luogo si suole celebrare per la festat 
della Visitazione ; nel secondo si va in pellegrinaggio la 
\igilia delia natività del Battista. 

In Galilea. Si può celebrare sul Monte Tabor ; sul 
Monte delle Beatittidmi ; in Cana di Galilea , ore GesA 
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Crislo converli l'acqua in vino; nella città di Naìm , ote 
risuscitò il figlio unico della Vedova ; sul Monte > da cui 
Tole^ano i Giudei predpitare il Signore « per eoi si chi^ 
ma 11 pr€eipi%iù ; néLTantica eittà di Sefori , patria dei 
Genitori della Vergine; e nel villaggio di SaCFa, dove era- 
vi la casa de' Figlinoli di Zebedeo , Giacomo e Giovanni. 

In tutti li suddetti taoghì una tolta n erano Cliiese, 
delle quali attualmente non vi rimangono più, che alcu- 
ne vestigia , percui debbono i Religiosi celebrare ì divini 
misteri sugli Altari portatili. Questo lavane .peifr attnabneo- 
te è concesso soltanto a* Missionari ; tenendone esdnsi i 
Religiosi Sacerdoti addetti al servizio de' Santuari, che so- 
no quelli che fanno le suddette pellegrinazioni in compa- 
gnia del Curato. Sarebbe desiderabile « che anco questi 
godessero di un tal privilegio ^ come lo godevano prima dèi- 
Tanno 1852. 

STATO PERSONALE DELLA CUSTOBU; 

. DI TERRA SANTA. 

La Custodia i atfualmeiBte eonpoftla £ 218 iodifl- 

dai; cioè Sacerdoti 119, Ira i. quali 

■ 

£z Ministri Provinciali • .2 Chierici , 1 

Missionari Apostolici . • 4S Laici faoiiessi. 98 

Penitenzieri > o Pro-peni^ 

tenzierì 10 Fuori della Custodia • • 1 

Predicatori non Missio* 

nari Apostolici .... 6 Novizi Qierici 1 

Maestri di scuole maschili 16 Terzimrl •••••••• 2 

Sacerdoti visitanti. • • • 40 ' 
Fuori della Custodia • « 2 
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N, B. Qui deve avvertirsi , che alcuiH Religiosi fi»^ 
gorano in diverse categoFìe ; coirne , per esempio-, i Pe- 
nitenzieri ia q,qelle di Missionari ec : e però le cifre par* 
siali nen corrispondono al numero totale. Così deve no- 
tarsi , che alcuni Fratelli Ittici sono desUiui^i s4 iasegoit- 
re le arii pi^ necessarie , cqme di Fat^paoie , Ferrerò , 
Calzolaio , SarU» ec. 4' poveri gievani cattolici. 

MBLIGIOSI , CHE PRESTARONO IL LOEG SEWZiO 

A TERRA SANTA. 

DaH* ultimtf Capitola Generale celebrato in Valenza 
r anno 1768 fino al presente 18S6 cioè nel lasso di 38 an- 
V Ordine Mineritico mandò in servizio di Terra &iiita 
Rd^fosi 1799 fra cui 108? ritornarono alle loro rispettive 
Provincie dopo il prestabilito tompo ; 499 vi lasciarono la 
vita; e 218 vi rimangono pronti a lasciarvela, se fia d'uo- 
po per h gloria di Diò* Nel numero de^morti tuoIsì fare spe- 
date menane de^ sdenti, cioè 

Morti di peste .... 117 Morti animare, na?^ndo 

Uccisi da' Musnlnmni . 4 Morti di lebbra .... 3; 

Uccisi da' Greci .... 6 Colpiti di Apoplessia . . 24. 
Morti naufraghi. , . • K 

RELIGIOSI MORTI IN QUESTI ANNI 88 CON ODORE, 

DI SANTITÀ*. 

Il primo di questi è il P. Luigi Sparza, Bglio della^ 
VMvineia degli Scalzi di Valenza. Egli spirala nel bacio> 
del Signore nel nostro Convento di Naiaret il giorno M 
agosto del 1825 in età di anni 83 de'quali ne aveva spesi 
StS in serfizio di Tma Santa. Le specchiate virtù di q«e* 
ito P^re erano tdmente note aneha. nella Spagna ^ che 
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tre anni dopo la sua morte il M. R. P. Emmanuele Cor^ 
iti , per comandamento del R:mo M;'» Génerale raccolse 
le testimoniali giurate relativamente alla sna vita e eo^ 
stumi , e ne islitui il processo formale. 11 suo corpo fci 
trasportato in Spagna a richiesta deUuoi nazionali* 

H secondo è il P. Carlo di Boranze figlio della Pro* 
vincia (li S. Diego nel Piemonte. Terminava questa car- 
riera mortale nella Horida età dì anni ^2 ^ sette di re-. . 
ligiosa profesjslone , nel nostro Convento in S. Giovanni 
in Montana , dopo di aver servito per sei anni con tutta 
il fervore la S. Custodia. Quando entrò nelF Ordine era 
già Sacerdote secolare, anzi Canpnico^ ^ vesti le umili 
lane serafiche principalmente per consacrar^ ^ $ieryizia 
de^ Luoghi Santi. Vi sarebbe molto da dire della sua riti^ 
ratezza , della sua semplicità , della sua rigorosa astinen- 
za , della sua innocenza quasi infantile , ifi suot distacco 
totale dalle cose di questo mondo ^ della sua poyertà Te*. 
3 amciile Serafica , e del suo vivere in Comunità come sg 
fosse stato in un deserto ; ma siccome ngn ò stato per 
ora istituito il processo formale delle sue virtù , cùà ci 
limitiamo ad accennare , che dopo morto fu trovato fa-p 
sciato con is Ini menti della più austera penitenza , clia 
^ano penetrati dentro le vive carni. 

OSPIZJ E CUIESE RIEDIFICATE 0 FONDATE. 

Sullo scorcio del passato ^colo e sul principio det 
presente furono saccheggiati e poco meno che distrutti 

dagli Arabi ( in vendetta della guerra della Repubblica 
Francese ) gii Ospizi di Giaffa , di llamle , di Tplemaide, 
d\ Sidone, di Tripoli, di Lattacchia, di Rossetta , di^Àle»? 
sandr^tta , e di Damiata : ma jn progresso di tempo col- 
r aiuto del ciclo e colla carità de' Cattolici Europei furo- 
3D0 ^utti riedificati ^ ridotti alcuni a miglior iqrm& , «4. 
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iUri fitti di nuovo. Si eeeettnano gli ultiim due , ehé fili 

qui non risprsQTO ancora ds^e rovine. Eccone le epoche— - 
Neil' anno • 
1827. In Sidone fa restaurato V Ospizio, e riedifica- 

ta la Chiesa. 

1829. In Laodicea fa riaperto an nuovo Ospizio 9 e 
riedificata la Cliiesa. 

Id : In Berito fu comprata una casa , che poscia fa 
ridotta a modo di Ospizio. 

Id : Jn Faium fa edificato nn nuoto Ospizio c Cliie« 
Sft) che poco dopo essendo stato distrutto dagli Arabi, fa 
riedificato poi nel 1841 con ia Chiesa, 

1830. In Giaffa si fabbricò di pietre Ospizio e Chie- 
sa , che prima erano di legno. 

1882. In Tolemaide si ristorò V Ospizio , eh' era sta- 
to abbruciato. » 

1834. la Alessandria si fabbricò da'fondauientì il nuo- 
vo Convetito. 

1838. In Gerusalemme si eresse dalle fondamenta la 
.Chiesa della Flagellazione. 

1842. In Larnaca si principiò la fabbrica sotto la dn 
rezione di F. Serafino da Roccascalegna della nuova bella 

Chiesa , e si terminò nel Dicembre del 18i8. 

1845. Ibid. si comprò una casa vicino alla marina, 
e vi si apri Cappella e scuola. 

1847. In Tibcriade si ristorò la Chiesa , e vi si fon-» . 
dò un piccolo Ospizio. 

1847. In Alessandria, sotto k direzione di F. Sera- 
fino di Baceno si principiò la nuova magnifica .Chiesa , e 
fu benedetta nel 18j0. 

1849. In Aleppo si fabbricò la Chiesa del Sobborgo 
di Katab. 

I80O. In Gerusalemme si fabbricò 1' Ospizio della Pia- 
g^zione. in questa stessa S. Città neir anno 1847 era 
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«tata faUrieafa una spuiosa caia per albergale i Pellegri* 

ni , or^ abitata da Monsigiimre PaUi|ffC|i , suo Uero 
Incoiare e ^^mìnaristi. 

là } In Lìmiifal fa comprata «na casa , ebe f q con^ 
f ertila in Ospizio e Cappella, 

1850. In Gaza fu comprato un terreno , e vi si prin^ 
eipiò. la fabbrica di un' Ospizio ^ Gbi^ i P)ie per 9ape^ 
ifiore antorità r^tò poi sospesa. 

1851. Nel Gran Cairo , sotto la direzione delsuddet-^ 
io F. Serafino da gaceno e F. Nicola da Malta , fu prin-i 
f^^iat^ teriK)ìn|Ltft j f b^n^ti^ ilM)' 1^ H W nvmk 
^ bella Chiesa. 

1852. In Larnficfi si di^e pri^^^Q al)a fabbrio^ de) 
liaQvo Convento. 

t85§« In AtosBandria ai prineipiò $ ma non ai fal$ 
ancora terminare , per mancanza di mezzi , la fàbbnea 41 
Collegio diretto da' Frat^m della Dottrina Cristiana, 

\S&i. Nel Qran Caifo si apr^ ^tiNk ùX^ofo in nn^ 
i;p$u£Ìosa casa, die possieda Tana Santi mina al CoBTento. 

1855. In Mausura si comprò una casa, e si ridusse 
in Ospizioi Cbiesa q ^qje i q yì fa^pona CQUocati tre fton 
Imposi. 

^S^5. In Bairi^t fu ultiii^ta la fabbrica della Chiosa (1), 



(1) A cU vaoiwi ^ilea^lo di voler aapere il dioIivo, piar 
^ laate fab^i^ ti feeem i^ qqesti ultimi anni , a nea- 

s^oa ne' tejnpi antepedcDlt ; si assegoano due potissime ra- 
gioni. La prima delle ^uali consiste nelle ingenti avanie e 
Ipiegli ^aorldtanU (ributi che ai doyevano pagare a' ^J^usuI- 
mani, i qaali ^asg^bivaoip |re ^rt| ^sUa.Umwiiai aha ei 
veniYanQ, da Europa. La «eeonda è riposta nella levaia proi* 
^iziooe , ^b^ avexamp dal governo '^u^co non solo, di fa^« 
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^ItenePcenase fìnte a* ptrnn dal Gennaio 18S5 
sino a iuilo Dicembre M medesimo anno. * 

Le liniasiiie distrìbuìte a^poveri di fotta la Hìssiom 

di Tem Santa da) l."" Gennaio 1S55 sino stìV ultimo Di- 
cembre in danaro effettivo ^ in vestiario , comestibili ^ 
«ledieìiiali , e |ier affitti di C9ss»^ ificeode a Piastre Tur- 

fdikgtim, ai guah n è data gratuilamente osfitaiUtà 
a viH^iiik tmof A meierim anno t8^^ 

Da^ Religiosi Francescani in Gerusalemme e in tutti 
* gli altri Conventi e Ospizi della Santa Custodia foroiio al- 
loggiati te fueaf ai^no l$5S (elkgriaji n.'' 62Sa e manf». 
liuti |er gionw 4Q57ft. , 

SfBiè (a^o é£ Hdligiosi per le èeuoUm 

» • 
Nelle dhrerse MielB defie Mìssìobì , oltre i sedici Pa- 
dri Religiosi , sono impiegati per la istruzione de' giovani 
9Htn Haestri secolari , n 18 Maestre stipen^ati da 
Tem Smt^ l4B mote poi imam «tnoni maM U9S 



hdom di mioio; m aooora di reuaqraiè i eateMi odiiri» 
porcid le nostro Chiese e lo abltstionj sfiabrat ano fere spe- 
lonche. Ora , la Dio merce , aoao Siioiuparse in parte le sud- 
dette di£Okcoltà ; eppera abbiamo principiato a riparare i dan- 
ni del t^flipo. Molto si è fistia ; sia è assai pia quello , cba 
restii a t»ul ff&: h GUsse , scuole » forositorie delle Mia- 
^odI esisteoti » e Gradarne altra di somiaa aiM^ià i4 pw 
Citt4 e Yilla^^i. 
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e feiuiDÌoe 694 per la maggior parte poveri. A questi si 
somministrano gratuitamente non solo lihri e carta ; ina, 
se sono veramente poveri, come sono quasi tutti di Gern- 

salcmme , Betlemme , Nazaret e s. Giovanni in Montana, 
si dà ancora pano e minestra. Compreso dunque il lutto, 
le spese delle scuole in quest'anno ascendono a Piastre Tur- 
che 180,088. A questa somma deve poi aggiungersi quel- 
la , che si è fatta per 1 giovani cattolici , che apprendono 
le arti sotto la direzione de' Religiosi , eh' è di Piastre 
Turche 11,875 per cui k spesa [totale delle scuole ascen* 
4e a Piastre Turche 191,963. 

Conversiom , Jhmn e RiecneildassikmiL 

• ■ 

' Dair anno 1768 sino al 185S inelusivo, nel Distretto 
della Missione di Terra Santa da Padri Francescani, coi> 
la grazia divina , si operarono le seguenti conversioni , 
abiure e rìconcfliazioni , cioè di - 



Greci . . 
Armeni • 
Copti . . 

Protestanti 



1555 Ebrei 17 

1040 Gentili ed altri Infedeli. ÌU 

189 Nestoriani , Mpnoteliti, 

149 e-Giacobitì . , . .110 



Totale . . 8297 (\) 



* (1) Per quanto possa sombrare piccolo questo numero di 
Convertiti agli occhi di clii uou coaosce le gravissime dif- 
ficoltà , che s* iocontravano per lo passato oelte Missioni di 
Terra Saola ( difficolta, che odo sono ancora del tutto scom- 
parse ) ; luì aiiclic a pii desideri di clii vorrebbe vedere 
i-ouverùlu luitu il uijado io uu buUer di ciglio ; noi lo irò- 
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Qgjtre ugritle « pubblicate dai Relifjiosi di Terra Santa 
nd msiesiff^ periodo di tempo^ 

Vocabolario-S[mi?nuolo-Lalino-Aial)o. Aulore il P. Fr^n^ 
meo Can^s, §lfuu]palQ ia Mad^rid n^l Ti 87, 



trlaaio abbastanza consolanle , e tanto por ra}!p(;rarceDc nel 
$igaore. £ per toi^care di alcuoa di queste difficoltà non ò 
,^to la oùaore qiwUi^ deiia pesn , delU lesta 9 ch« ala?! 
eommioala leggi Musolioaiie coatto il Miasioiiario hat* 
tezzaote e Maomettano battezzato. Il percbè la S. Sede ha 
stimato cosa opportuna di vietare espressamcdie la pubblica 
pxedi^azioxie dei YaogeJo a' AAusuIidaqì 9 liuii esporci oi« 
Ire al maiùfi^sto pericolo deUa vita , anche a quello di per- 
dare i Saotuari , moomneali troppa peezioil per te aoetnt 
S. Religione. 

In secondo luogo si deve considerare , e dare il do- 
vuto peso ai Firmai^i (ordini del Soltiaoo ) rilasciati duiia 
SubUipe Porta io lavore de' G^oi Scisnuaiici replicate vulie 
sino air anno 1828 ia forza de' quali a* Ijitiiimva a tatl*i 
Greci , che non conlavaDo due secoli di origine cattolica , 
di ritori^re allo scisma professato da' loro aoleoati ; e sì 
proibiva loro sevecameote sotto pena di carcere « spogliazio- 
PS di beni e delle pio dure batUtnr» r abbracciare la Aeli* 
giooe cattolioa. Or al coosideri:, cbe la popolazione di Ter« 
ra Santa è composta per la massima parie di Musulmani e 
41 Greci $cvuuaiM!i » e jmui essendo libera la predicazione a 
questi due popoli > ansi essendo severamente proibita : noe 
è a fltnpìre» aenon furono gran ohe numerose le conversiooL' 

In terzo luogo vuoisi anche mettere a caleolo la natii* 
ra del paese. Considerando questa Missione , iiou ^ia come 
un terreno vergine atto a ricevere la buona 6«nienzai ma &i 
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Grammatica , come io|Hra , dd medesimo Autore. 

Diritti legali e stato di Terra Santa in lingua Spa<» 



come una vigna veccbia , decrepita « stanca ed abbandona- 
ta persino dallo stesso padrone , il quale dopo di at orla ir- 
rigata inotilmente di sudore e di saogae ; alla fine essendo 
▼enoio il dì della sua ira furibonda , le tolse f la la siepe « 
e ne lasciò libero V ingresso a tutte le bestie della terra. 

Nè debbonsi dimenticare le pesti, che ?isilarono troppo 
di frequente queste eootrade, e ehe oe deeimavano i llissio- 
sari quasi tutti ^1 aiml. Auefae le guerre quasi eonllmie, ehe, 
qui si agitarono , furoDO incaglio non piccolo alla predi- 
canone del S. Vangelo , ed alla conversione degl* Infedeli. 

. Prova di tutte queste difficoltà ne siano i Greci , i Ma* 
ronili » gli Armeni » i.Siri ed i Copti cattolici t che al tro- 
Tano nel distrette della Hissioae di Terra Santa; i quei 
hanno quattro Patriarchi, circa quaranta Arcivescovi e Ve- 
scovi , e ben più di mille Sacerdoti iudigeoi , parecchi dei 
quali furono educati in Roma presso la Propaganda. Costoro 
liAuno molti vantaggi sopra di nel : eoDoscooo meg;II6 I co« 
stomi del Paese, parlano la madre lingua , e aoB-si trova- 
no esposti a quelle peripezie, cui va sempre incontro uno stra- 
niero io terra aliena. Eppure è ben poco il frutto, eb*essi ricoi- 
gooo dalie iq/ro Apostoliche fatiche. Noi gl' invitiamo a dir- 
ci , quanti ne hanno couverflli ? Lo stcsno invUo Ihodamo 
a' sig. Preti eseolari , a' PP. Cappuccini , a* PP. Gesuiti » 
a'PP. Carmeliiani , ed a* sig. Lazzaristi , che dividono con 
esso noi ia Missione della Stria. Lia loro risposta confermerà 
la nostra proposiiione. Le eonversioni operaie daUa divina 
grazia per mesio de* Franeeeeanl di Terra Santa uell* auoe 
18^ farono 114. B quelle operale dagli altri quante furo- 
no ? — La colpa però a della ualura dei Paese , e non della 
inenia dei MissionarL 
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^nola. Autore il P. Emmanuele Garcia. Stampata in Pal- 
ma nel 1814. 

Dialoghi contro §^1 mori de' Greci Sciamatìd in lin- 
gua araba. Autore i P. Ihamie da Ponfama. ImiNresao 

in Gerusalemme nel 1848. Ne fu fatta più tardi una se- 
conda edizione nella medesima nostra Tipografia > per et* 
file molto lioeMata ed utile. 

Della questione de' Luoghi Santi. Data in luce dal 
sig. Eugenio Borè. Versione italiana dal francese del P« Gio- 
tinai di Pomò. Imprena in Malta nel 1850. 

Elementi di lingna Araba. Antore P* Aknh da U- 
Tomo. In Gerusalemme nel 1850. 

L'orazione mentale esposta nella sua necessità ed in 
nodo praiioo in italiano. Antore H P. Giacmno Radè, la 
Gerusalemme 1850. 

La Terra Santa descritta dal P. Francesco da Perì- 
saldo. In Genova 1855. Epistole e C0U090I sn Terra Santa 
M medcaimo Antore— ibidem. AKere cennò déHè reli- 
gioni , delle sette , e de* riti , che si praticano in Terra 
Santa. Autore il medesimo ~ ibid. 
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OPERE MEDLSiiNU REUUiOSI. ' 

Che M trwóano iA prohio pet pìAUkiBU^t. 

CoDj>endìo delle vite de' Sànti principali déir Ordiné 
Francescano , tradotto ia Arafio dàl P. Arcangelo Zaiaìt. 

Vnnità del moQdo P. Diego Stella iradottft in Arabo 
da quattro IMissionarì di Terra Santa* ' 

Vocabolario Arabo Italiano del P. Antonio liàMidicooca» 

Grammatica Italiano^Araba del medeBimóii 

DiTozioDe del Mese MuriaiA» 

Opere stampate a benefizio della Missiom lieUa lipogra» 
fia de' PP. Franeescani in Gerusalemme 4M' anno 1847 
al 18». 

Dottrina cristiana in Arabo ed ìii Italianò, &iàlami^£à4 

Massimtt eteme di Alfonso de' Liguori ^ in Arabo^ 

Modo di ascoi !arc la S. Messa in Arabo. A ia Crucis 
In Arabo. Corona Francescana in ArabOé licgole di vita 
cristiana in Italiano e in Arabo» 

Dialoghi in Arabo* FVitta la ileconda edizione. 

Inni ed Orazioni in lingua latina per le Processioni 
del SS^ Sepolcro , di Nazareth ee. 

Offici {leculìari perduto della S» Cnfttodia» orazione 
mentale in Italiano. 

Abbecedari in Italiano e in Arabo. 

Grammatiche Italiano-Araba, Arabo4taliana« Sdo Italiana» 

Storia Riblìca in Italiano. Idem in Arabo» 

Salmi in Arabo. 

Aritmetica in Italiano» Geografia iìi Italiano» 
Gesù ai Onore del giovine in Italiano. 

Apparecchio alla morie di S. Alfonso , tradotto in Arabo» 




3i 

Meie Hariimo in Andio. 

il Cristiano istruì lo , in Arabo. 

Altre diverse opere si trovano attualmente sotto il Tor- 
duo, fra le qaali tnolsì dare il primo luogo alla morale 
di S. Alfonso tradotta in Arabo , la di cui stampa è di 
molto inoltrata. 

Queste sodo le relazioni , cbe iio V onore di trasmet- 
tere alla V. P. M. R. estratte, come dissi, dal prospetto 
Generale della S. Custodia , che porlo al Capitolo Genera- 
le. Vi ilo aggiunte alcune importanti note, le quali potran- 
no essere pubblicate con tutta sicur»^ dalla V. P. M. A* - 
Ella gradisca qQesta breve relazione scritta in questa pri<» 
gione , e mi creda sempre 

Della V. P. M. R. 

Dal Lazzaretto di Napoli 15 Aprile 1856. 

» 

Jff. no Servo net Signore 
F« BBaKABnnfo da MoNTEnuNOO 

Custode di Terra S. 
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